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“VIVI CALTABELLOTTA”
LA NOSTRA WEB E LOCAL RADIO NEL 2010

INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE CON LA

PRO LOCO DI CALTABELLOTTA

I
n un paese in cui sembra essersi spento l’entusia-
smo, notare il costante incremento dei consensi e
degli input sul nostro progetto ancora in fase inizia-

le, ha evidenziato un interesse da parte dei Caltabellottesi
a voler uscire da uno stato apatico scaturito probabil-
mente da una mentalità conservatrice che tende a repri-
mere il cambiamento per paura di sconvolgere un pro-
prio equilibrio.
Il nostro principale obiettivo è intraprendere un percor-
so:
-Educativo- che permetta
di imparare a rispettare le
nostre origini affrontan-
done anche le problema-
tiche sotto il profilo
ambientale-tradizionale-
sociale;
-D’interazione o propen-
sione alla comunicazione-
per permettere al cittadi-
no di esporre opinioni,
idee ed argomenti con-
frontando il proprio
punto di vista con la
restante comunità;
-Di conoscenza- ovvero,
l’acquisizione culturale,
intellettuale e psicologica
di qualunque aspetto
della realtà, spesso trala-
sciato e che ricopre un
ruolo di scarso interesse
poiché non viene assimi-
lato, né impartito, né reso conforme al “contesto paesa-
no”.
-D’Integrazione- affinchè avvenga la fusione, che concer-
ne, in primis, il rispetto tra gruppi di diverse etnie, favo-
rendo l’articolarsi del singolo verso un’anima collettiva
che riesca ad esplicare la sua affermazione nell’organico
sociale divenendo un tutt’uno.

Le argomentazioni possono essere variegate ed illimitate
poiché il contesto in cui viviamo richiede assoluta ed
improrogabile considerazione.
“Diamoci un’opportunità per riscattarci e per metterci in
gioco”.
Attraverso la musica, fonte inesauribile di emozioni, sen-
sazioni e sentimenti, è possibile ritrovare lo stimolo per
attribuire la giusta rilevanza al nostro essere: perché
essere non è semplicemente apparire ma è dare, cioè
mostrare la completezza del proprio io.
Cercare conforto nella speranza non può ritenersi volon-
tà; perseverare nell’attuazione, ambire e voler procedere
rappresenta il saldo impegno; sottrarsi ai propri doveri

eludendo i propri diritti
esclude la formazione
personale: problematica
ricorrente del giovane
che rimane quasi inca-
strato tra l’ adolescenza e
la pubertà.
Procederemo attivamen-
te cercando di ottenere
risultati imminenti, in
maniera accurata defini-
remo i dettagli nelle
nostre e soprattutto
Vostre riunioni: la prima
delle quali, per la presen-
tazione dell’iniziativa, si è
tenuta Martedì
16/03/2010 alla
Biblioteca Comunale e
tratterà, come primo
argomento, il nome da
dare alla Radio.
Si richiede la presenza di
Tutti Voi perché siano

chiarite eventuali titubanze e possiate fornire preziosi
suggerimenti in merito.
Beh, Caltabellotta!
Il nostro è uno scrupoloso impegno a cui attribuiamo
parecchia importanza.
Che questa consapevolezza possa essere uno sprone per
Tutti, al fine di rendere concreto un interesse condiviso.
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